Preghiere dei fedeli 12/2/2012  6° t.o. b    messa dei ragazzi
Parrocchia “Nostra Signora della Pietà” Valenza 
Perché in ogni gesto della vita quotidiana si rifletta la gratitudine per il grande dono della vita che abbiamo ricevuto.

Noi Ti preghiamo

I nostri sensi ci rapportano con il mondo che ci circonda .Non sono in grado, però di stabilire un rapporto con Te: Gesù, porgici la mano, tocca la nostra anima spesso emarginata dalla nostra materialità, ridonale dignità perché, forte della comunione con Te, ristabilisca il giusto equilibrio nella nostra vita tra spirito e corpo.

Noi Ti preghiamo
Attraverso la Sua  attenzione e compassione, Gesù ristabilisce un rapporto umano con il lebbroso superando, ancor prima del miracolo, la barriera della diffidenza. Oggi la piaga da risanare non è più quella lebbra, ma sono piuttosto le lacerazioni provocate dalla discriminazione: aiutaci a essere portatori unione per guarire questa società dalla piaga dell’individualismo.
Noi Ti preghiamo

Spesso sono le parole dette senza riflettere a ferire l’animo dell’uomo, a creare emarginazione, a rovinare relazioni. Donaci la capacità di pensare prima di parlare, di pesare ciò che diciamo perché non diventi un macigno che schiaccia la sensibilità delle persone.

Noi Ti preghiamo 
Ancora una volta la Parola di Gesù tocca i nostri rapporti, i comportamenti, le affermazioni con le quali ci rapportiamo con gli altri. Ci invita a superare le divisioni e i rancori risanando i nostri rapporti feriti dall’orgoglio, dall’ arroganza, dalla presunzione. Riconsegna una nuova dignità alla nostra vita se solo non dubitiamo di Lui: allora potremo essere risanati dall’ amore di Dio che guarisce, allora il miracolo potrà ripetersi quando, fratello e sorella, genitori e figli, bianchi e neri, ricchi e poveri, sani e malati non saranno più motivo di divisioni, emarginazioni, ma portatori di condivisione perché toccati dallo stesso Amore.

Donaci l’umiltà di saperti ascoltare.
Noi Ti preghiamo

Molte persone si dedicano agli altri, nella malattia, nella povertà, nella sofferenza,  portando avanti con amore l’opera risanatrice di Gesù. Possono essere pochi istanti o una vita ma in questo continua a operare il miracolo dell’Eucaristia, dove le persone si mettono in gioco per Lui. Tutto questo senza rumore, senza clamore, lontano dalle acclamazioni mondane, per non diventare spettacolo, notizia da prima pagina, rimanendo dono gratuito d’amore : aiutaci a servirti riconoscendoti in chi soffre.

Noi Ti preghiamo 

